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 Roma, 17 gennaio 2023 

 
Prot. n. 3 

 
Dott. Alessandro Leopizzi 

Direttore Generale del personale e della formazione  
 

Dott. Massimo Parisi 
Direttore Generale del personale e delle risorse 

 
Dott. Giuseppe Cacciapuoti 

Direttore Generale del personale, delle risorse   
e per l’attuazione dei provvedimenti del giudice minorile 

 
 

Oggetto: stabilizzazione lavoratori distaccati dal DAP e dal DGMC presso l’Organizzazione 
Giudiziaria ai sensi del Decreto legislativo 30 aprile 2022, n. 36, convertito con 
modificazioni dalla Legge 29 giugno 2022, n. 79 (in G.U. 29/06/2022, n. 150) – 
criticità relative al trattamento previdenziale  

 
Da notizie assunte presso i competenti uffici di codeste amministrazioni, risulta che i lavoratori delle 
amministrazioni Penitenziaria e per la Giustizia minorile e di comunità, i quali sceglieranno di essere 
stabilizzati presso l’Organizzazione Giudiziaria, perché distaccati da anni presso tale 
amministrazione, e che beneficiano del sistema cd misto di calcolo della pensione, riceveranno il 
trattamento previdenziale previsto per i lavoratori dell’Organizzazione Giudiziaria anche per gli anni 
antecedenti al 1996 ossia per gli anni in cui si applicherà il sistema retributivo di calcolo della 
pensione. Tale sistema, come è noto, prevede per l’Organizzazione Giudiziaria l’inserimento della 
indennità di amministrazione in quota B e non in quota A con una considerevole perdita in termini 
economici. A nulla varrebbe, secondo i predetti uffici, la circostanza che in tali anni la prestazione 
lavorativa sia stata svolta presso le amministrazioni penitenziaria o per la Giustizia minorile e di 
comunità e quindi non troverebbe applicazione il principio generale secondo cui tempus regit actum.  
 
Considerata la rilevanza della problematica ed i rischi di un ulteriore contenzioso innanzi all’AG 
competente, la scrivente Organizzazione Sindacali chiede che codeste amministrazioni svolgano gli 
opportuni approfondimenti sulla materia e, nelle more, informino compiutamente i lavoratori 
sull’argomento affinchè possano operare una scelta ponderata in merito alla proposta di 
stabilizzazione. 
 
La CISL si riserva libertà di iniziativa in caso di negativo riscontro. 
 
Distinti saluti  
 

Il Coordinatore Responsabile  
Eugenio Marra 
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